
Byte nelletere
di Fabio Marzocca

L'uso del personal computer come strumento d'ausilio della stazione è tutto considerato abbastanza
diffuso fra chi si occupa di radiantismo, sia per il calcolo sia per il controllo diretto delle

apparecchiature ricetrasmittenti.
Con questo articolo cominciamo ad occuparci del problema: chiamiamo quindi Ha raccolta" tutti i

nostri lettori radioamatori, o comunque in qualche modo coinvolti nella problematica, affinché
contribuiscano con richieste e suggerimenti. A vvalendoci anche della consulenza tecnica di IOWW J

Walter Brii/i, possessore di una mega-stazione e Beacon-Manager dell'ARI (Associazione
Radioamatori Italiani), contiamo di offrire un panorama il più possibile completo delle capacità

operative del computer in questo settore; la rubrica non avrà una periodicità fissa, nel senso che non vi
promettiamo un appuntamento tutti i mesi: dipenderà ... anche da voi, dall'interesse che dimostrerete.

Sotto, quindi.

Un po' di gergo
Il gergo radiantistico non è, probabilmente, troppo familiare agli abituali lettori

di MC; analizziamo il titolo di questa puntata:
contest - gara che impegna un gran numero di radioamatori, ognuno situato

presso la propria stazione, e che ha come fine quello di realizzare il maggior numero
di collegamenti possibili, o meglio, il maggior numero di chilometri (in linea d'aria)
collegati;

log - il log è un tabulato su cui vengono riportati i dati caratteristici dei
collegamenti effettuati durante un con test. Può anche essere usato come "quaderno
di stazione";

W,W - semplicemente World-Wide, e si riferisce all'indicatore di posizione, una
volta chiamato "Iocator", per specificare che ha validità su tutto il globo terrestre;

QTH - in codice "Q" sta ad indicare il luogo da cui si sta trasmettendo. Dire "il
mio QTH", equivale a dire. più o meno, "casa mia"!

Il Contest-Log
con il nuovo W-W QTH

Il programma che presentiamo su que-
sto numero, scritto in Basic Applesoft, ma
facilmente adattabile su altri sistemi, per-
mette la gestione completa ed automatica
dei dati del con test, con inserimenti "in
tempo reale", calcolo del QRB (distanza
chilometrica collegata), totalizzazioni fi-
nali e stampa di tutto illog in veste finale,
già pronto per l'invio all'Ente giudice.

L'operatore potrà così, con il computer
al fianco della stazione radio, effettuare il
collegamento e contemporaneamente digi-
tare i dati sulla tastiera, in modo da avere
in ogni istante la situazione dell'andamen-
to del con test.

La novità del programma sta anche nel
fatto dell'adozione del w-w QTH, un
nuovo codice di 6 caratteri che sostituisce,
da gennaio '85, il vecchio QTH-Iocator per
la determinazione della posizione geografi-
ca dell'operatore.

Il W-W QTH

Il w-w QTH è un codice a 6 caratteri (2
alfabetici, 2 numerici e 2 alfabetici) che, in
un'opportuna forma, serve a rappresenta-
re le coordinate geografiche della stazione
dell'operatore. In tal modo si risparmiano
5 caratteri per la definizione delle coordi-
nate (es. 56.23n 135.12e= I Icaratteri).

Questo nuovo w-w QTH ha sostituito
dal gennaio di quest'anno il vecchio siste-
ma di codificazione denominato QTH-Lo-
cator il quale impiegava solo 5 caratteri per

la rappresentazione, ma non estendeva la
codificazione in modo univoco su tutto il
globo: ad uno stesso locator potevano cor-
rispondere posizioni diverse sulla sfera ter-
restre.

Il nuovo W-W QTH divide il mondo in
18 x 18 campi, che risultano essere dei ret-
tangoloidi, i quali misurano 20 gradi in
longitudine per IO gradi in latitudine e che
vengono indicati con le lettere dell'alfabe-
to. I campi si iniziano a contare partendo
dalla linea dell'ora agli antipodi rispetto al
meridiano di Greenwich, procedendo ver-
so est, e dal Polo Sud, procedendo verso
Nord.

Ogni campo è diviso in rettangoloidi di 2
gradi di longitudine per l grado di latitudi-
ne, in modo da conservare esattamente gli
"squares" del precedente locator; questi

campi sono indicati -da 2 cifre. L'ultima
suddivisione è applicata ai vari "squares"
(o "quadratoni" in gergo radiantistico) o-
perando una grigliatura all'interno del
campo con definizione massima di 5' di
longitudine e 2.5' di latitudine.

Così, ad esempio, la città di Palermo
avrà come nuovo w-w QTH JM68QD,
mentre quello di Bologna sarà JN54QL.

Il programma

Come già specificato nell'introduzione,
il programma "Contest-Log W-W" è scrit-
to in Basic Applesoft, ma la sua implemen-
tazione su altri sistemi non offre particola-
ri difficoltà.

La variabile BA$ assegnata in linea IO
serve per la stampa di una barretta vertica-
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Asl (M) o

HONTH
CATEGORY

+-----+-----+
SHEET 1115""51161611
SCORE +-----+-----+

SHEET 1

SIGNATURE

YEAR
SING. OP. (x)
HULTI OP. ( )

CALL IOWWJ
Pro ••.•- ROMA

(:<>
( )

Il
JN61DR
12
16161
6862 t{H,

IT AL Y CONTEST
VHF UHF SHF EHF Freq, FIXEO
(x) () () () PORT,
NaMe- BRILLI ~al ter
HOMe address- Via Mar Rosso 39 - Lido di Ostia
Location of station- 00122 Lido di Ostia
EQuip. TR 9130 Final Tx TR 9130 ~(out) 200 Aerial 2><13 SHARK
CalI of other operator- No else
+--+------+-------------+-------+-------+------+----+--------+-----+-----+
I 01 TiMe I I Sent I Recei ••.••I ~-H I I I ORB I I
I AI I C A L L I----CONTROL----I OTH IMode\ Note I (t{M) IPointl
I Y I GHT I I RST I RST I I I I I I
+--+------+-------------+-------+-------+------+----+--------+-----+-----+
1111 12,3~1 IM{ZR 15~ 001 53 0211JN63UOISSB ITROPO 1196 1196
1111 13.301 IONCP 1~9 002 59 0021JN61FTISSB l 117 117
1111 11,001 OK3FW 157 003 ~7 0111J012VIISSB ITROPO 11196 11196
1111 16.181 OZ5GN 158001 58 011lJ016LClSSB IES 11616 13232
1111 20.201 IC8S0S 159005 59 0221JN60EOISS8 ITROPO 1125 1125
1161 15.001 120MtUIL7 151 006 51 010lJN7ZSClSSB I 1272 1272
116121.301 EASCVD 159007 59 0171IM99RGISSB ITROPO 1111811118
1191 12.001 IN3THX 155 008 55 0081JNS6NOISSB ITROPO 1559 1559
1191 22.151 18YZO 155 009 55 0091JM78WOISSB ITROPO 1162 1162
1251 16.001 UBSGAN 156010 5S 0151KN66HPISSB lES 11705 11705
131\ 13.~51 WZf'V 151 011 5~ 0211FN30DRISSB ISATELLITI6862 16862
1311 15,001 11MX/1 159 012 59 012IJN~~NQISSB ITROPO 1",,17 1117
+--+------+-------------+-------+-------+------+----+--------+-----+-----+

SQUARES:
H-H OTH:
TOTAL OSO:
TOTAL SCORE:
MAX ORe:

Il programma Contesl-Log per Apple Il è
disponibile su minifloppy presso la redazio-
ne. Per l'acquisto vedere le istruzioni a pago
125.

le di separazione campi durante il print-
out su carta. Il codice 252 è valido per
stampanti tipo Centronics, ma l'utente
può adattarlo alle proprie necessità.

Dalla linea 100 alla linea 260 c'è la routi-
ne di menu del programma, il quale poi si
divide essenzialmente nelle parti costituen-
ti la selezione iniziale, e cioè: inserimento
qso (360-760), salvataggio log su disco
(810-890), caricamento log da disco (930-
1040), display log su monitor (1080-
1190),stampa dellog (1230-1470) e corre-
zione dati immessi (1510-1950).

La subroutine che inizia alla linea 2310.
rappresenta l'algoritmo di conversione del
w-w QTH in coordinate geografiche.

Questa subroutine viene richiamata ad
ogni inserimento di un w-w QTH, e du-
rante la fase di correzione dei dati immessi,
qualora venga variato quest'ultimo dato.

EstrllllO dallog di sla:iolle di IOWW'J rel/atlO con il programma "Conte.u-Log-WW".

LIST
10 HOP1E :BA' '" CHRt (252)
15 OIP1 00t(13)
20 p '" 3.11 / 180:Z '" 10009 / (2 ,. 3.11)
30 OU • o
10 Ot '" CHRt (1)
50 DIP1 C(SOO) ,C.(500) ,RS( 500), RCte 500) ,QRX(500) .N1(8)
60 DIP1 NDt(500) ,OA(500) ,P10t(500) ,P1X(500)
70 REP1
80 HOP1E: PRINT "COHPILAZIONE LOG VHF/UHF/SHF"
90 PRINT: PRINT "PER HAX 500 OSO"
130 PRINT PRINT
110 PRINT PRINT "A) INSERIP1ENTO OSO"
l:5U PRINT PRINT "B) SALVATACCIO LOC SU DISCO"
160 PRINT PRINT "C) CARICAMENTO LOC DA DISCO"
170 PRINT PRINT "O) DISPLAY LOC SU MONITOR"
180 PRINT PRINT "E) STAMPA DEL LOC"
190 PRINT PRINT "F> CORREZIONE DATI IMMESSI"
200 PRINT: PRINT "C) Exn"
210 VTAB 22: HTAB 1: CALL - 958: PRINT "OUAlE ?
220 CET RSS:RS. ASC (RSt)
230 IF RS < 65 OR RS :;.. 71 THEN 220
210 RS •• RS - 61
250 IF RS < 1 OR RS :;.. 7 THEN 210
260 ON RS COTO 360,810,930,1080,1230.1510
270 ENO
280 PRINT: PRINT "CONTEST ";NSt
290 PRINT: PRINT "SEI ARRIVATO AL OSO NR. ": NS
300 LE '" C(O):BE '" RS(O)
310 FOR T9 •• o TO 1100: NEXT
320 GOTO 130
330 REM
3't0 REM **INSERIMENTO OSO**
350 REM
360 HOME: PRINT : PRINT : INPUT "COHPILAZIONE NUOVO LOG ? ": R 1t: IF LEFTt

(RU,l1 < > "S" ANO LEFTt (RU,l> < > "N" THEN 360
370 IF LEFT" (Rlt,l) '" "N" THEN 280
380 PRINT: INPUT "NOME DEL CONTEST ? ";NSt
390 PRINT : INPUT "INSERISCI IL TUO w-w QTH ":OEt:OF' •• (lEt: COSUB 2310: IF

ER > o TUEN 360
100 LE '" L,:BE '" BF
110 LP '" L:OP z 0:N5 •• o
't20 G(O) z LE:R5(0) '" SE
130 FOR PR "" NS + 1 TO 500
't't O HOME: PRINT" OSO NUMEF<O ":PR
1S0 PRINT: PRINT "GIORNO (OEFAULT=":OA(PR - l);") ";: INPUT "":DA"': IF o

A" = "" THEN DAt lE STRt <DA(PR - 1»:H3 '" PEEt( (37): VTAS H3: HTAB
(28): PRINT OA(PR - 1)

160 DA(PR) = VAL (DAt)
170 PRINT: INPUT "ORA GP1T ":C:C '" C * 100: IF G - 2100 OR C < o THEN

F'RINT : PRINT "ORA ERRATA": COTO 170
'tSO C(PR) '" C: PRINT : PRINT "HDDE (OEFAULT.":RHt:") ? ";: INPUT" ";P10'(

PR): IF P10'(PR) = .". THEN MOt(PR) "" RP1t:H3 = PEEV, (37): VTAB H3: HTAB
30: PRINT RP1"

't85 R9' = tE,Tt (P10'(PR),l): GOSUB 2110:P10"(PR) = RM'
186 S5 '" 599: IF R9t • "5" THEN S5 ., 59
190 PRTNT: INPUT "NOMINATIVO CORRISPONDENTE? ";NN"';FF '" o: Fm~ St( •• 1 TO

PR: l:F C•• (5.~) = NN" THEN FF •• 10: NEXT S~:: NEXT PR
500 NEXT 5.(
510 IF FF O THEN F'RINT "OSO DOPPIO": FOR FF = o TO 300: NEXl FF:PR '" p

R - 1: N(XT PR
520 Ct(PR) :E NN"
530 PRINT: PRINT "RAPPORTO DATO (RTN"''':55:'') ? ":: INPUT "";FF.: IF FFt ••

"" THEN Fr •• '" 5TR' (55) :H3. PED( (37): VTAS H3: HTAS 28: PRINT 55:
PRINT

510 RS(PR) '"' VAL (FFt): PRINT : PRINT "RAPPORTO RICEVUTO (RTN=":S5;") ? "
:: INPUT" ";RS": IF RS' '" "" THEN RSt '" 5TR' (55):H3 '" PEEV, (37)
: VTAB H3: HTAB 28: PRINT 55: PRINT

SSO r~s '" VAL (RS")
S80 PRINT : PRINT "NR, PROGRESSIVO (": r'R:") ? .':: INPIJT" ": 07t: IF 07s

T!WN n' PR:H3" PEE.: (37): VTAB H3: HTAB 28: PRINT PR: r'RJNT

:07'" Slf(' (07)
590 PRINT: INPUT "W-W OTH CORRISPONDENTE? ":QFt: COSUB 2310: I, ER O THEN

PRINT ""'-W QTH ERRATO ": COTO 590
600 CA = LF - LE:W •• BF - BE
610 07 "" VAL (Olt)
620 a7" '" RICHTt ("000" 't- STR' (071,3)
630 RCf(PR)" STR' (RS) + " " + 07t + BAt + aFt
610 V;;: SIN (BE) * SIN (BF) .' COS (SE) * COS (BF) * COS (GA)
650 DX '" INT « - ATN (V / SOR (1 - V * V» + 3.1"! / 1.99898721) * Z.

.5)
660 ORX(PR) •• OX
670 WW '" O
680 TRt '"' RIGHTt (RCt(WW),,s): IF LEFT' (OFt,1) LEFTt (TRt,"!1 THEN 710

690 WW :c WW + 1: IF WW < PR THEN 680
700 OU "" OU + 1
710 PRINT: PRINT "ORB STIHATO DI ":ORX(F'R);" HM"
720 PRINT: INPUT "NOTE: (P1AX 8 CAR.) ":NOt(F'R): IF NOt(PR) •• "" THEN NOt(

PR) •

730 PRINT: PRINT "MOLTIPLICATORE (DEF.-l1 ":: INPUT MXt: IF P1Xt:E "" TUEN
HXt ;;: "1":H3 '" PEF.:t( (37): VTAS H3: HTAB 35: PRINT "1"

710 HX(PR) '"' VAL (MXt)
750 PRINT: INPUT "RETURN PER ALTRO OSO 5 PER STOP? ": FFt
760 IF LEFTt (FFt,l) •• "S" THEN NS '" PR:PR '" 500: COTO 80
770 '~E:XT PR
7étO REP1
790 REH ._SALVATACCIO LOC SU OISCO*_
800 REP1
810 PRINT: PRINT Ot;"OPEN":N5t
820 PRINT Ot:"WRITE";NS"
830 PRINT NS
8"10 FDR F •• O TO NS
850 PRINT G(F)", "Ct (F)", "RS (F)", "RCt (F)", "ORX(F)", "NOt(F)", "OA(F)", "MOt (F

)", "HX(F)
860 NEXT F
870 PRINT OU", "OEt
S80 PRINT Ot; "CLOSE"
890 COTO 80
900 REP1
910 REP1 "CARICAHENTO DA DISCO"
920 REP1
930 HOP1E: PRINT : PRINT "RICHIAMO DI LOG"
910 PRINT: INPUT "NOHE DEL CONTEST ?',,; NSt
9S0 PRINT Ot:"OPEN";NSt
960 PRINT Dt; "REAO"; NSt
970 INF'UT NS
980 FOR F • O TO NS
990 INPUT G(F) ,Ct(F> ,RS(Fl,RCt(FI,ORX(Fl,NOt(F) ,OA(Fl,P10t(F) ,HX(F)
1000 NEXT F
1010 INPUT OU,OEt
1020 PRINT Dt;"ClOSE"
1030 LE:E G(OI:BE '" RS(O)
1010 GOTO 80
1050 REH
1060 REP1 **DISPLAY SU HONITOR**
1070 REP1
loeo HOP1E
1090 PRINT "CHT CAlL SENO RI~CEIVE 1.0CAT ORB"
11 OO PRINT: H •• O
1110 FaR F •• 1 TO NS
1120 EU '" STRt (C(F) / 100): IF G(F) / 100. INT (C(Fl / 100) THEN E2' ••

Elt + ".00": COTO 11S0
1130 IF LEN (EU) •• 5 THEN E2t '" EU: COTO 1150
11J'S IF LEN ( STRt ( INT (C(F) / 100») •• 1 THEN EZ' '"' "O" + EU: COTO 1

150
1110 E2t '" EU + "O"
1150 PRINT E2 •••:; HTAS 7: PRINT Ct(Fl:
1160 HTAB 15: PRINT RS(F);; HTAB 20: F'RINT RCt(F):: HTAB 36: PRINT ORX(F)

1170 li '" H .• 1: F'RINT : IF H > 11 THEN GET A3t: HOME
1160 NEXT F
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Durante la fase di stampa, il programma
tiene conto dei record stampati, ed ogni 40
collegamenti stampa i totali di pagina e
permette di passare ad un nuovo foglio,
secondo lo standard dell'A RI.

Le prime 13 righe del print-out finale
vengono caricate da un file di testo prece-
dentemente registrato su disco. Questo file
può essere realizzato con un qualunque
text-editor, così da poter variare facilmen-
te i dati caratteristici della stazione. Nel
caso del programma in esame, il file di
testo è stato creato con l'ausilio del pro-
gramma PTERO della Cominfor di Tori-
no, e salvato con il nome LOG.D (vedi
linee 2000-2060) .
. Alla fine del con test, il programma

stampa anche i dati riguardanti il numero
totale di collegamenti effettuati, il totale
dei punteggi riportati, il QRB massimo ed
il numero degli "squares" collegati.

Impiego del programma

Appena lanciato, il programma chiede di
selezionare il modo in cui sarà effettuato il
contest: CW, SSB o RTTY, questo sia per

stampare successivamente sul log il nome
del modo, sia per impostare automatica-
mente le cifre necessarie per il rapporto di
ricezione, che nel caso di SSB sono 2 (es:
59), mentre per CW e RTTY sono 3 (es:
599).

Successivamente si passa al menu princi-
pale di selezione funzioni, il quale è gestito
dalla semplice pressione di un tasto da A a
G.

L'opzione "Inserimento QSO" porta al-
la richiesta dei dati necessari alla classifica-
zione di un nuovo collegamento. Per i non
addetti, il termine QSO sta per "collega-
mento", "comunicazione avvenuta". Lad-
dove possibile, l'input dei dati è corredato
da valori di default che vengono visualiz-
zati su monitor, così da permettere il loro
input con la semplice pressione di < re-
tum>, accelerando questa fase che, pro-
babilmente, verrà effettuata durante il cor-
so del con test.

Qualora venga inavvertitamente colle-
gato un corrispondente con cui si era già
avuto un precedente QSO nello stesso con-
test il programma segnala l'invalidità del-
l'input, ignorando l'immissione.

Per quanto riguarda la fase di correzio-
ne, il programma offre l'opportunità di
correggere i dati già immessi, richiamando
il QSO per numero progressivo, per nomi-
nativo corrispondente o per orario. Qualo-
ra la correzione comporti una variazione
del w-w QTH, il QRB viene automatica-
mente ricalcolato.

Un consiglio per gli utenti del program-
ma: conviene impiegare due dischi separati
per il programma e per l'archivio del log,
così da permettere di creare un disco-bi-
blioteca dei contest indipendente dal pro-
gramma.

A tal fine, su ogni disco-archivio dovrà
essere presente una copia del file di testo
LOG.D contenente l'intestazione del log.
In questo modo, una volta caricato il pro-
gramma, sarà possibile togliere il dischetto
e lavorare solo sul Ooppy-dati.

Questo programma potrà inoltre anche
essere impiegato per la redazione dellog di
stazione, senza alcuna modifica sostanzia-
le. L'unico accorgimento da attuare, in
questo caso, sarà di inibire il controllo di
doppio QSO nelle righe 490, 500 e 510.

Me

1190 PRINT "THAT'S ALL FOLKS" ., GET A3': GOTO 80
1200 REH
1210 REH •• STAHPA ••
1220 REM
1230 '"OX '" NS / "'1:0T '" O:OM '" O:t't: '" O:PT • o
12"'0 FaR 5T • o TO FOX: GOSUB 2000: IF (NS - ~(K) < "'O THEN PP • NS - ta:: GOTO

1260
1250 PP ,. "IO
1260 PS ,. o: FOR B z (t{K + 1) TO (Kt( + PP) :08 z B
1270 GOSUB 1920
12BO 01 '" 12 - LEN (C, (B) ) :GU "" 5TRS (R5(B» + RIGHU «"00" + STRS

(B» .3)
1290 02 :z 7 - LEN <OU) :S"I z LEN (RC'(B» :a3 :::: 11 - S"I
1295 O~ '" 7 - LEN <OU)
1300 OAS '" STRS (DA(BI): IF LEN (DA') '" 1 THEN DAS :z "O" + 'DA.
1310 [H :z 1 - LEN (MO.(B»:O~ "" ~ - LEN ( STR' «()RXCS) • MX(S»)
1310 PT '" PT + «()R7.(S) • MX(S»
1330 XX '" '5 - LEN ( STR' (ORX(S))
13"10 IF LEN (El') < '5 THEN Ea ,., "O" + E2.
13'50 IF LEN (NOS(S» < 8 THEN NOS(B) :;: NO'(B) + " ": GOTO 1350
1360 PRINT SA';DA.:BA';" ";E2.;SAS:" ":C'(S); SPC( lll);SAS; SPC( OZ);OU:

SAS: SPC( (3) :RC'(B) ;BAS;HO'(S); SPC( (1) :eA':NOS(B) ;SAS;ORX(B); SPC(
XX) ;SA'; <ORX(f;) • MX(B»: SPC( (5) ;BA'

1370 OT '" ORX(B) + OT:PS '" PS + (GRX(B) • HX(B»
13BO IF ORX(B) > OM THEN OM •• ORX(B)
1390 KK :;: Kt: + l: NEXT
1100 PRINT ODs(13): PRINT CHR' (lO)
1110 IF PP •• 10 THEN l150
1120 PRINT SPC( 61); ••+-----+-----+"
1130 PRINT SPC( 54);"StiEET ";SAS;OT; SPC( 5 - LEN ( STR' (OT»);eAS;P5

; 5PC( '5 - lEN ( STRS (P5»):BAS
t 1 .••0 PRINT SPC ( 5"'): "SCORE +-----+-----+": PRINT "snUARES: ": DU
1150 PRINT "W-W ani: ";OES: PRINT "TOTAL. oso: ";NS: PRINT "TOTAL SC

ORE: ";PT: PRINT "MAX ORa: ":OH;" ~:H,"; SPC( 32);"SIGNATURE"
1160 PRINT CHRS (lO); PRINT SPC( 50) : ••------------------ ••: PRINT SPC(

5"1):"SHEET ";(ST + l)
1'\70 PRINT CHR' ('t): "PRU": GOTO 80
1180 REH
1190 REM •• CORREZIONE LOC••
1500 REH
1510 HOME: PRINT "CORREZIONE DEL LOG"
1510 PRINT PRINT "RICHIAMI PER : ••
1530 PRINT: PRINT "l) PROGRESSIVO OSO"
15./t0 PRINT: F'RINT "2) ORARIO"
1550 PRINT: PRINT "3) NOMINATIVO"
1560 PRINT : INPUT "OUALE ? ":Ul: IF UI > 3 OR Ul < l THEN 1560
1570 ON Ul GOTO 1580.1610,1700
1580 PRINT: INPUT "OUAl' E' IL NUMERO PROGRESSIVO? ";Pl: IF P1 '" o THEN

PRINT "NON TROVATO": GOTa 1960
1590 IF Pl < l OR P1 > NS THEN 1580
1600 GOTO 1710
1610 PRINT l INPUT "ORARIO OEL OSO ? "; 00
1610 00 •• 00 • 100: IF 00 > 2100 OR 00 < O THEN 1610
1630 F2 '" o: FOR S3 • l TO NS: IF G(S3) •• 00 THEN N"I(Fl) •• S3:Fl •. F2 + l
1610 NEXT: IF Fl '"' o THEN PRINT "NON TROVATO": GOTO 1960
16~0 IF F2 • 1 THEN PI •• N1( O): GOTO 1710
1660 FOR S3 •• o TO F2 - 1 :08 •• N1(S3>: GOSU8 1920
1.670 PRINT S3 + li") ";C'(N1<S3)>;" ";RCS(N1(S3»
1680 NEXT: PRINT : INPUT "GUALE ? ••; 07: IF 07 < 1 OR 07 > F2 THEN 1680
1690 Pl '"' N1<07 - 1): GOTO 1710
1700 PRINT: INPUT "NOMINATIVO DA CERCARE? ";N9.
1710 F2 '"' O: FOR S3 •• 1 TO NS: IF C'(S3) •• N9' THEN N1(F2) '"' S31F2 •• F2 +

l
1720 NEXT: IF F2 '"' O THEN PRINT "NON TROVATO": GOTO 1960
1730 P1 '" N1(0)
1710 HOHE: PRINT : PRINT "OSO NR••• ;P1
175008'" P1: GOSUS 1920
1760 VTAB 1: PRINT "ORA GHT ";EZ.
1770 VTAB "Il HTAB 9: INPUT "";E3.1 IF E3' •• '''o THEN 1800
1780 E3" VAL (E3') • 100: IF E3 > 2./t00 OR E3 < O THEN 1770
1790 G(Pl) •• E3
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1800 VTA8 6: PRINT "NOMINATIVO ":C'(Pl)
1810 VTAB 6: HTAS 12: INPUT "";E3.: IF E3'" THEN 1830
1820 CS(Pl) •• E3.
1830 VTAB 8: PRINT "RAPPORTO RCV. ";RC'(Pl>
1810 VTAB 8: HTAB 15: INPUT "";E3.: IF E3'" THEN 1910
1850 OF." RIGHU (E3',6): GOSUB 2310:GA • LF - LEIW • BF - BEIV '"' SIN (

BE). SIN (BF) + COS (BE>. COS (BF). COS (GA)
lB60 DX· INT « - ATN (V / SOR (1 - V • V» + 3.11 / 1.99898721> • Z +

,5) :ORX(PI > •• OX
1870 TRt:z RIGHT' (RCs<P1),6): IF LEFT' <DF',4)" LEFT' ·<TR'."I) THEN 18

.0
1880 OU • DU - l: G05UB 2210
1890 RCt(P1) • E3'
1900 RC'(Pl). LEFT' (RCS<Pl). LEN (RC'(P1» - 7) + BAS + RIGHT' (RC'(PI

) .6)
1910 GOTO 80
1920 EU" STR' (G(OS) / 100): IF G(OS) / 100 '" INT (G(OS) / 100) THEN E

2. '" EU + ",00": GOTa 1950
1930 IF LEN (EU) •• :s THEN E2S :z EU: RETURN
1935 IF lEN ( STR' ( INT (G (08) / 100») '" 1 THEN EH '"' "O" + E U: RETURN

19"10 E2S •• El' + "O"
1950 RETURN
1960 GET E3.: GOTa 80
1970 REH
1980 REM •• 5USROUTINES
1990 REH
2000 O'" CHR' (1)
2020 PRINT : PRINT O.;"OPEN LOG.O"
2030 PRINT O.: "REAO LOG, O"
2010 FOR I •• 1 TO 13 ~
l050 INPUT DO.tI): NEXT
2060 PRINT O';"CL05E LOG,O"
2070 PRINT D.;"PRtl": PRINT CHRS (9)"80N"
20BO FOR I '" 1 TO 13
2090 PRINT OOS<I): NEXT
liDO RETURN
2110 IF R9' •• "S" THEN RMS '" "55S": RETURN
2110 IF R9t •• "R" THEN RM' •• "RTTY": RETURN
2130 IF R9' •• "C" THEN RM' •• "CW"; RETURN
2110 RETURN
2150 REM ••• FINE PAGINA •••
2160 PRINT SPC ( 61); "+-----+-----+"
2170 PRINT SPC( '54)I"SHEET ";BA.;aT; SPC( '5 - lEN (STR. (Dl));BA.;P5

; SPC ( '5 - LEN ( STR' (PS) >; SA'
21S0 PRINT SPC( '51); "SCORE +-----+----+"
2190 PRINT CHR' (lO): PRINT SPC( S2>;"5IGNATURE"
220 o PRINT CHR' (lO): PRINT SPC ( 50); ••------------------ ••l PRINT SPC (

51>;"SHEET ";<ST + 1)
2205 OT •• o
2210 PRINT CHR' (1); "PRto": HOME: VTAB 15: HTAB l:: PRINT "<ALLINEA NUO

VA PAGINA E PREMI UN TASTO>": GET At
2220 NEXT ST
2230 GOTO 80
2210 REM •••••••••••••••••••••
ll50 REM • CONTROLLO SllUARES •
2260 REM •••••••••••••••••••••
2270 WW•• l
22S0 TRS" RIGHT' (RCS<W,"O ,6): IF LEFTS (OF'.1)" LEFTS (TRS,1) THEN RETURN

2290 101101 •• 101101 + l: IF ww < •• NS THEN 2280
2300 nu •• nu + l: RETURN
2310 ER •• Ol IF LEN (OH) •• 6 THEN l330
2320 PRINT "LOCATORE ERRATO":ER '" 100: FOR T '" o TO 300: NEXT T: RETURN
2330 FaR V. 1 TO 6:T'(V) '"' HIO. (DF',V,l): NEXT
2310 lF ,. ( ASC <T'(1» - 65) • lO - 180 + VAL <T.(3» • 2 + ( ASC n'(5)

) - 65) / 12 + l / 21
2350 BF •• ( ASC <T'(2» - 65) • lO - 90 + VAL <T'(./t» + ( ASC <T'(6» - 6

5) / 21 + 1 / 18
2360 LF •• LF • p:aF •• BF • Pl RETURN,

101
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Per affrontare i tuoi studi con la dovuta gravità, oggi
puoi contare sui computer tascabili HP.
Sono più semplici, sicuri e veloci di qualsiasi altro
calcolatore. E cascano sempre a proposito.

Il superamento dei propri limiti costi-
tuisce la più grande sfida dell'uomo
moderno, da Isaac Newton ai giorni nostri.

Compito della tecnologia è di fornir-
gliene i mezzi concentrando la massima
perfezione nel minimo spazio.

Strumenti congeniali
Per questo la Hewlett-Packard, all'avan-

guardia nell'elettronica mondiale e leader tecnologico del
settore, ti offre i suoi potenti computer tascabili: strumenti
eccezionali che esaltano la tua genialità.
Come il nuovo HP 71B, che riunisce in sé le caratteristi-
che di un calcolatore e di un computer: puoi passare
facilmente dal programma in BASICalla modalità CALC,

per impostare e risolvere espressio-
ni complesse. E lo puoi collegare
ad altri computer e "personalizzarlo"
alla tua specifica applicazione con
uno dei tanti moduli applicativi
e periferici (stampanti, plotter, unità
disco, ecc.).

Tanti modelli: HP llC, HP 15C,
HP41
O come HP Il C, particolarmente
studiato per la soluzione dei proble-
mi incontrati da ricercatori e proget-
tisti. Oppure HP 15C, il calcolatore
professionale più avanzato per la
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Hp-soluzioni produttive
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~------------,I Sevuoi saperne di più sui tascabili HP

I invia questo tagliando a Hewlett-Packard Italiana S.pA I
Marketing Cornrnunication C.P. 10190,20100 Milano.

I Norne e Cognorne ~ I
I Società ------------- d

::<
I Indirizzo ~ I1------------_-1

•

;Vendita
FliiiW HEWLETT
~~ PACKARD
Computer tascabili

soluzione dei problemi mate-
matici. E l'HP 41, dalla potenza
risolutiva di un piccolo perso-
nal computer.

Se vuoi scoprire una nuova
dimensione per la soluzione dei tuoi problemi, i con-
geniali HP ti attendono nel Punto Vendita
Hewlett-Packard più vicino a te. Potrai provarli di
persona oppure compila in ogni sua parte il coupon:
ric~verai, senza impegno la documentazione com-
pleta sui tascabili HP.
Hewlett-Packard Italiana S.p.A.
Via G. DiVittorio 9 - 20063 Cernusco Sul Naviglio
Milano - Tel. 02/923691






